
 

                                                                                     

DIREZIONE 

 

OGGETTO: CED: SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA 

INFORMATICO DELLE PROVVIDENZE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO: 

AFFIDAMENTO DIRETTO A THREAD SOLUTIONS SRL TRAMITE 

ORDINATIVO MEPAT EX ART. 3 CO. 01 L.P. 2/2020. 

C.I.G.: 91872316DB 

C.U.P.: H65E22000270003 

Premesso che 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante "Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito 

dell'Istruzione superiore" ed istitutiva dell'Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all'Opera Universitaria competenza per l'erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari. 

 

Visti gli indirizzi generali per la programmazione degli interventi in materia di diritto allo studio di 

cui alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1765 di data 7 ottobre 2016, modificata con 

deliberazione n. 333 di data 3 marzo 2017, Opera Universitaria ha adottato per l’assegnazione dei 

benefici un nuovo sistema di calcolo della condizione economica con l’utilizzo degli indicatori ISEE 

e ISPE per gli studenti che hanno avviato una nuova carriera o si sono trasferiti all’Ateneo di Trento 

nell’a.a. 2017/2018, mentre sono rimaste invariate le modalità di calcolo e gestione degli interventi 

legati al diritto allo studio universitario previgenti, basato sul sistema ICEF, per gli studenti 

immatricolati prima dell’a.a. 2017/2018; 

 

i nuovi indirizzi del diritto allo studio di cui al punto precedente hanno previsto l’attivazione 

contemporanea di due modalità di calcolo della condizione economica (ICEF e ISEE), per un periodo 

transitorio che si è concluso con l’a.a. 2021/2022. 

 

Opera Universitaria inoltre, per delega della Provincia di Trento, assegna borse di studio a studenti 

iscritti all’Alta Formazione professionale, a studenti residenti in provincia di Trento iscritti in altri 

atenei italiani o esteri, nonché a studenti iscritti a corsi universitari o professionali sanitari. Per questi 

ultimi il calcolo della condizione economica è ancora basato sul sistema ICEF (OSS). Inoltre il 

Dipartimento Istruzione e cultura ha comunicato per le vie brevi l’intenzione di delegare all’Opera 

Universitaria, dall’a.a. 2022/2023, la gestione “Contributo provinciale per piano di accumulo-  PAC” 

(approvazione bando, raccolta domanda, formazione graduatorie e controllo dichiarazioni), una 

misura introdotta dalla Provincia a partire dall’a.a. 2017/2018 a favore delle famiglie per promuovere 

la formazione accademica e terziaria.  

 

A partire dal 2017, per la gestione delle provvidenze per il diritto allo studio, Opera Universitaria ha 

utilizzato la soluzione applicativa denominata DISTU (gestione domande online e politiche/bandi per 
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il diritto allo studio), di propria proprietà e integrata con il sistema ICEF, per la quale necessita la 

presa in carico e la successiva gestione in termini di assistenza e manutenzione. DISTU è una 

soluzione di back office comprensiva di modulo online web per l'acquisizione delle domande da parte 

degli studenti e del modulo di gestione dei dati. 

 

Attraverso DISTU Opera Universitaria gestisce tutti i diversi bandi per borse di studio e posto 

alloggio a partire dalla raccolta domande, elaborazione graduatoria, controllo dati con Università di 

Trento e invio dati con altri sistemi gestionali per il pagamento delle borse di studio e per 

l’elaborazione dei contratti di affitto. Attualmente inoltre il gestionale DISTU è connesso con web 

service ad alcuni moduli ICEF che permettono la corretta elaborazione della graduatoria in termini di 

recupero della condizione economica e il calcolo degli importa di borsa. 

 

I Bandi gestiti da Opera hanno parametri, regole di calcolo di merito e condizione economica 

differenti e possono subire variazioni di anno in anno. Pertanto il gestionale DISTU con ampia 

flessibilità gestisce logiche differenziate per Bando. 

 

Tenuto conto che Opera Universitaria non possiede personale con la specializzazione informatica 

necessaria per gestire questi processi, con determinazione n. 89/2020 è stata affidata a Trentino 

Digitale spa la presa in carico e gestione del sistema DISTU. Il contratto è in scadenza in data 

31/07/2022 (gestione bandi a.a. 2021/2022).  

 

Trentino Digitale, in quanto società in-house, acquisisce beni e servizi dal mercato privato ai sensi e 

nel rispetto della vigente normativa in materia di contratti e appalti pubblici e, per alcuni aspetti di 

gestione del contratto, si è avvalsa della R.T.I. Almaviva S.p.A/ Almawave S.r.l/ Indra Italia 

S.p.A/Pwc Advisory S.p.A..  

 

Per le vie brevi Trentino digitale ha comunicato ad Opera che il contratto con la RTI di cui sopra è in 

scadenza nel corso del 2022 e che pertanto, per poter garantire la manutenzione, ordinaria e 

straordinaria, dovrà individuare un nuovo fornitore.  

 

Trentino Digitale ha in progetto la predisposizione di una nuova procedura di gara, le cui tempistiche 

però non sono ancora chiare e come tali non consentono ad Opera di attendere l’individuazione di un 

nuovo fornitore.  

 

Considerato inoltre che in data 26/01/2022 è stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 1320/2021 

che fissa i nuovi importi delle borse di studio e requisiti di accesso alle borse per il diritto allo studio, 

e che tale normativa avrà notevoli ricadute sulla normativa del diritto allo studio già a partire dal 

prossimo a.a. - in particolare sul Bando riservato agli studenti dell’università di Trento, 

Conservatorio, ISIT e TAA (Bando ISEE) per il quale è prevista l’apertura delle domande al più tardi 

entro il mese di luglio;  

 

tenuto altresì conto della nuova attività (PAC) che verrà delegata dalla PAT ad Opera che prevede la 

definizione di una nuova architettura in DISTU confacente alle esigenze del nuovo bando, in linea 

con gli altri interventi garantiti da Opera; 

 

considerato che quindi già dal mese di maggio/giugno l’ente deve poter iniziare a lavorare negli 

ambienti di test per garantire la partenza del bando ISEE 2022/2023 entro le scadenze previste, 

 



al fine di garantire una rapida risposta ai bisogni dell’ente, è stata interpellata la ditta Thread Solutions 

s.r.l., individuata all’interno del portale MEPAT- Mercurio, la quale offre servizi rispondenti alle 

esigenze dell’Ente. Tale impresa è stata individuata in quanto ha collaborato con la RTI Almaviva 

S.p.A/ Almawave S.r.l/ Indra Italia S.p.A/Pwc Advisory S.p.A nell’esecuzione del contratto con 

Trentino Digitale e conosce il sistema DISTU e pertanto si ritiene sia in grado di garantire una rapida 

prosecuzione delle attività in vista dell’apertura del bando; 

 

la società Thread Solutions ha manifestato la propria disponibilità ad effettuare l’attività di presa in 

carico, gestione e manutenzione del sistema DISTU, includendo anche la progettazione 

dell’architettura del software per garantire l’avvio del nuovo bando che la PAT delegherà ad Opera 

in armonia con il resto, e le evolutive richieste, il tutto come da capitolato speciale allegato al presente 

provvedimento (all. 1).  

 

Il servizio oggetto del presente provvedimento riguarda: 

a. CONDUZIONE APPLICATIVA E MANUTENZIONE CORRETTIVA APPLICATIVO 

DISTU a.a. 2022/2023: € 25.000,00 annui 

b. SVILUPPO DEL MOTORE DI CALCOLO AUTONOMO DEGLI IMPORTI DI BORSA 

PER L’APPLICATIVO DISTU PER INDICATORI ISEE, ISEE SANITA’, ICEF OSS, PAC: 

€ 10.000,00 una tantum 

c. EVOLUTIVA PER SVILUPPARE UNA PAGINA PUBBLICA PER LA SIMULAZIONE 

DELL’IMPORTO DI BORSA NELL’APPLICATIVO, USANDO IL MOTORE DI 

CALCOLO ESISTENTE: € 2.000,00 una tantum 

d. EVOLUTIVA PER LO SVILUPPO DI UN PACCHETTO COMPLETO PER LA 

GESTIONE DEL BANDO PIANO DI ACCUMULO: € 26.000,00. una tantum 

e. MANUTENZIONE ANNUALE DEL NUOVO BANDO PAC, di cui al punto d): € 4.000,00 

annuo.   

 

L’ente si riserva inoltre di richiedere all’impresa di fornire supporto specialistico e/o manutenzione 

evolutiva del sistema DISTU in relazione alle necessità e ai bisogni dell’Ente per un importo a 

giornata di € 425,00 fino ad un importo massimo di € 11.900,00 per tutta la durata contrattuale.  

 

Considerato che i prezzi esposti sono stati valutati congrui; 

 

accertato che la scelta di questa impresa permette di rispettare il principio di rotazione della selezione 

degli operatori economici così come delineato dal punto 3.3. della Deliberazione di Giunta 

provinciale n. 307/2020 (“Adozione delle linee guida per l’uniforme applicazione del principio di 

rotazione ai sensi dell’art. 19 ter della Legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2); 

 

considerate le tempistiche di realizzazione degli interventi di cui ai punti b) e c) e degli interventi di 

manutenzione di cui ai punti a) e d), l’Ente ritiene opportuno prevedere una prima scadenza 

contrattuale al 30/06/2023, con possibilità di rinnovare i servizi di cui ai punti a), d), ed e) per 

massimo ulteriori due annualità, se entro la scadenza Trentino Digitale non avrà individuato un nuovo 

fornitore ritenuto idoneo; 

 

verificato che l’importo contrattuale presunto, per la durata triennale del contratto, pari a € 136.900,00 

= oltre ad IVA, non eccede la soglia di cui all’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76 del 

2020 come richiamato dall’art. 3 comma 01 della L.P. 2/2020 che autorizza l’Ente a procedere a 

trattativa diretta con la ditta ritenuta idonea, con la presente determinazione si propone di autorizzare 

l’affidamento diretto del servizio in oggetto tramite emissione di ordinativo MEPAT alla ditta Thread 

Solutions s.r.l. con sede in via Roberto da Sanseverino , 95 a Trento P.IVA IT02229850223 dalla data 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76!vig=


di invio dell’ordine MEPAT fino al 30/06/2023 e rinnovabile annualmente per massimo ulteriori due 

annualità, a copertura dei bandi relativi agli anni accademici 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. 

 

Trattandosi di ordine diretto Mepat i rapporti tra le parti sono regolati dal modulo d’ordine, dal 

contenuto del Catalogo relativo al bene/servizio, dalle Condizioni Generali nonché dal Capitolato 

Tecnico allegato al bando di abilitazione oltre che dalle disposizioni di cui alla Legge Provinciale 9 

marzo 2016, n. 2 e del D.Lgs. n. 50/2016 per quanto applicabili, nonché dalla L.P. 19 luglio 1990, n. 

23 e successive modifiche e integrazioni e dal relativo regolamento di attuazione D.P.G.P. 22 maggio 

1991, n. 10-40/Leg; dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato nonché, in generale, dalla legge italiana. 

 

Si specifica, infine, che in base al disposto dell’art.5 della L.p. 2/2020, l’utilizzo della piattaforma 

MEPAT – Mercurio non rende necessarie le verifiche in ordine all’assenza dei motivi di esclusione 

ex art. 80 del d.lgs. del 18 aprile 2016, n.50 le quali vengono assolte dalla struttura provinciale 

competente che gestisce l’elenco previsto per la selezione degli operatori economici. 

 

Considerata la specificità del servizio richiesto e la scelta del contraente motivata proprio per aver 

svolto in precedenza sviluppi analoghi a quello di interesse dell’Ente, oltre che la delicatezza dei dati 

trattati nello svolgimento del servizio oggetto del presente provvedimento, si precisa che nel 

capitolato speciale è vietato il ricorso al subappalto.  

 

Per la sottoscrizione del contratto è infine prevista la presentazione di una cauzione definitiva nella 

misura individuata dalla normativa provinciale e statale in tema di appalti, considerando quale valore 

complessivo dell’appalto l’importo presunto di euro 67.000,00 relativo al primo anno di contratto, 

escluso l’importo relativo al supporto specialistico e/o manutenzione evolutiva del sistema DISTU in 

relazione alle necessità e ai bisogni dell’Ente.  

 

Ai fini del pagamento del corrispettivo, inoltre, non si applica il decreto del Presidente della Provincia 

28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle retribuzioni 

nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge provinciale 9 marzo 

2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente della Provincia 11 

maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC prot. n. 0339757 dd. 

11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente all’attività di verifica di 

correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi dal meccanismo di verifica 

tutti gli ordinativi “disposti sul mercato elettronico ME.PAT che non abbiano richiesto la spedizione 

di apposita RDO”.  

 

 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

− vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 

− visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  

− visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 29 novembre 

2021, n. 22 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2021, n. 2328; 



− visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

− vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

− vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

− vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

− visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

− visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa l’affidamento diretto del servizio in oggetto 

tramite emissione di ordinativo MEPAT alla ditta Thread Solutions s.r.l. con sede in via 

Roberto da Sanseverino, 95 a Trento P.IVA IT02229850223 dalla data di invio dell’ordine 

MEPAT fino al 30/06/2023 e rinnovabile annualmente per massimo ulteriori due annualità, a 

copertura dei bandi relativi agli anni accademici 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025, come da 

schema di capitolato allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante e 

sostanziale (all. 1); 

 

2. di quantificare l’onere a carico dell’Opera per l’intera durata del contratto in € 152.500,00= 

I.V.A. compresa, escluso l’importo relativo al supporto specialistico e/o manutenzione 

evolutiva del sistema DISTU in relazione alle necessità e ai bisogni dell’Ente; 

 

3. di prendere atto che l’importo di cui al punto 2 sarà imputato sulla macrovoce 041015 “Servizi 

informatici e di telecomunicazioni” centro di costo 13 “Interventi economici” all’esercizio 

2022 per € 68.320,00 = I.V.A. compresa, per gli esercizi 2023 e 2024 per € 35.380,00 ciascuno. 

I restanti 13.420,00 andranno imputati sul bilancio 2025 ad avvenuta approvazione del bilancio 

2023/2025; 

 

4. di quantificare l’onere presunto a carico dell’Opera relativo al supporto specialistico e/o 

manutenzione evolutiva del sistema DISTU in relazione alle necessità e ai bisogni dell’Ente in 

complessivi € 14.518,00 per le tre annualità. 

 

5.  di prendere atto che l’importo di cui al punto 5) sarà imputato sulla macrovoce 041015 

“Servizi informatici e di telecomunicazioni” centro di costo 13 “Interventi economici” 

all’esercizio 2022. Qualora l’importo non venisse utilizzato nel corso dell’esercizio si 

procederà con successiva determinazione ad assegnare la spesa sulle due annualità rimaste. 

 

 

 

 

 

 

 



6. di liquidare l’importo dei corrispettivi pattuiti entro 30 giorni dal ricevimento di idonea 

documentazione fiscale e previo accertamento della regolare esecuzione secondo le modalità 

individuate nel capitolato tecnico amministrativo.  

 

 

IL DIRETTORE 

dott. Paolo Fontana 

ALL:1) 

 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2022 

Macrovoce 041015 

Centro di costo 13 per € 68.320,00.= - PRG 230 

Macrovoce 041015 

Centro di costo 13 per € 14.518,00.= - PRG 233 

Esercizio 2023 

Macrovoce 041015 

Centro di costo 13 per € 35.380,00.= - PRG 52 

Esercizio 2024 

Macrovoce 041015 

Centro di costo 13 per € 35.380,00.= - PRG 25 

 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

(GM/ec) 


